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Comunicato Stampa
In CINQUE anni la tassazione sulle Fondazioni 

quadruplica
Il salto è da 100 a 360 milioni di euro
La retroattività può intaccare il sostegno ad attività già programmate
Roma, 22 ottobre 2014. Continua a crescere la tassazione sulle Fondazioni di origine bancaria. L’impressionante progressione in cinque anni è così quantificabile:

· Anno 2011: 100 milioni di euro

· Anno 2012: 170 milioni di euro

· Anno 2013: 170 milioni di euro

· Anno 2014: 340 milioni di euro (stima)
· Anno 2015: 360 milioni di euro (stima)
Con i provvedimenti degli ultimi mesi e quelli annunciati nella legge di stabilità per il 2015 si passa, dunque,  dai 100 milioni di euro del 2011 a 340 milioni nel 2014, per arrivare a 360 nel 2015. Questo è il risultato dell’effetto combinato dell’aumento degli oneri sui rendimenti derivanti dagli investimenti finanziari - passati dal 12,5% al 20% nel 2012 e poi al 26% nel luglio 2014 - e l’ulteriore aggravio sulle rendite finanziarie che emerge dalle  bozze della legge di stabilità. 

<<Una progressione esponenziale, attuata a ritmi quasi vertiginosi, che metterà senz’altro in difficoltà tutte quelle organizzazioni del volontariato, del privato sociale e gli stessi enti territoriali, che vedranno decurtate le loro risorse, perché ogni centesimo in più di tasse a carico delle Fondazioni è un centesimo in meno da dare a chi è al servizio del bene comune>>. Così Giuseppe Guzzetti, presidente dell’Acri, l’associazione che rappresenta le Fondazioni di origine bancaria, a sintetico commento di questa escalation della tassazione sugli enti.

Le Fondazioni di origine bancaria sono soggetti non profit, privati e autonomi che svolgono attività filantropica erogando risorse ad altri soggetti non profit, privati o pubblici, per dare sostegno al welfare, all’integrazione sociale, allo sviluppo culturale e civile dei territori. Penalizzare la loro attività erogativa significa togliere risorse utili per la ricerca, per l’arte e, soprattutto, per le categorie più svantaggiate, come anziani, disabili, malati, bambini in difficoltà a cui l’infanzia è negata, immigrati e tanti altri a cui la mano pubblica non è più in grado di provvedere da sola.

Le bozze circolate riguardo alla legge di stabilità 2015 mostrano una norma che presenta un impatto diretto sulle Fondazioni di origine bancaria, attribuendo loro di fatto – in maniera del tutto irrazionale rispetto alle loro finalità - una tassazione sui dividendi percepiti di gran lunga superiore a quella dei soggetti privati profit: soggetti le cui risorse, a differenza di quanto avviene per le Fondazioni, non vengono riversate a favore della collettività. Questa nuova penalizzazione allontanerà ancor di più le Fondazioni di origine bancaria da quegli analoghi soggetti non profit che in tutta Europa godono, per la loro funzione, di una fiscalità di vantaggio.
Le Fondazioni sono “soggetti dell’organizzazione delle libertà sociali”, come le ha riconosciute la Corte Costituzionale nel 2003 (sentenza n. 300); ovvero sono la preziosa infrastruttura immateriale di un sistema economico e sociale pluralistico, che non attribuisce esclusivamente all’amministrazione pubblica la responsabilità di perseguire il benessere comune, al contrario afferma, praticamente, il principio di sussidiarietà e, dunque, l’opportunità che soggetti diversi contribuiscano ad affrontare e a risolvere problemi d’interesse pubblico. 
La scelta di un ulteriore incremento della tassazione pare, dunque, incomprensibile per chi vuole valorizzare il ruolo del volontariato e dell’intero mondo del terzo settore, di cui le stesse Fondazioni fanno parte e a cui danno alimento. Inoltre la prospettata decorrenza retroattiva dal 1° gennaio 2014 rischia di impattare sul sostegno ad attività già programmate. Così, oltre a un rafforzamento dell’irrazionalità della norma, paiono profilarsi anche elementi di incostituzionalità. 
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Seguono i comunicati usciti a sostegno delle Fondazioni

da parte di soggetti terzi
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Come può essere una soluzione tassare il bene comune?

Nell’arco di cinque anni il peso fiscale

per le Fondazioni in Italia potrebbe quadruplicare!
EFC - 24 ottobre 2014 

Il Governo italiano ha appena annunciato un aumento delle tasse sui dividendi degli investimenti delle Fondazioni bancarie italiane, che si tradurrà in un minor sostegno al non profit, avverte Giuseppe Guzzetti, Presidente dell’Acri, l'associazione italiana che rappresenta le Fondazioni di origine bancaria. 

Il 15 ottobre 2014, il Consiglio dei Ministri italiano lo ha previsto nel disegno di legge di stabilità per il 2015, che entrerà in vigore dopo l'approvazione definitiva da parte del Parlamento. Acri si sta opponendo all'ennesimo aumento di tassazione sulle Fondazioni: nell’arco di cinque anni, dal 2011 al 2015, le tasse sulle Fondazioni di origine bancaria aumenteranno da 100 a 360
 milioni di euro se la proposta del Governo italiano verrà approvata. 

L'European Foundation Centre (EFC) ritiene che questa proposta sia in contrasto con le tendenze generali sul regime fiscale delle fondazioni e della filantropia in Europa. 

Le Fondazioni di origine bancaria sono soggetti privati non profit indipendenti, che forniscono risorse filantropiche alle organizzazioni della società civile, dando così sostegno al welfare, all’integrazione sociale, allo sviluppo culturale e civile dei loro territori e regioni di riferimento. Ridurre la loro possibilità di reddito significa sottrarre risorse insostituibili per la ricerca, per le arti e, infine, per le categorie sociali svantaggiate come gli anziani, i disabili, i bambini in difficoltà, gli immigrati ed altre categorie della popolazione e aree ai cui bisogni le autorità pubbliche non possono più rispondere adeguatamente da sole. 

Acri ricorda che le Fondazioni - come chiaramente riconosciuto loro dalla Corte Costituzionale nel 2003 (sentenza n.300) - sono un’importante infrastruttura che, insieme con la pubblica amministrazione, contribuisce a promuovere il bene comune, in base al principio di sussidiarietà.

Pertanto, l'aumento degli oneri fiscali per le Fondazioni di origine bancaria – che rappresentano una robusta fonte di energia per la filantropia e un motore per il lavoro volontario in tutto il terzo settore – non è coerente con l'obiettivo finale di promuovere il bene comune. 

Siamo anche molto preoccupati da questi sviluppi che fanno intendere che in tempi di austerità la filantropia viene considerata come un’entrata per il bilancio nazionale, piuttosto che come ciò che essa fondamentalmente è: un attore indipendente della società civile che favorisce le persone e le comunità che vengono trascurate dal mercato e che lo Stato non può più servire da solo. 

Per ulteriori informazioni sulla proposta di legge e l'iniziativa Acri sono disponibili presso EFC (policy@efc.be) e Acri (Linda.DiBartolomeo@acri.it).
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Legge di Stabilità, Anpas: “tassare ancora le Fondazioni

dimezzerà i fondi del volontariato”

Preoccupanti anche i tagli agli enti locali

e l’aumento della tassazione ai fondi pensione

Roma, 24 ottobre 2014 - Preoccupanti le bozze della legge di stabilità 2015 circolate in questi giorni sulla tassazione delle Fondazioni di origine bancaria, soggetti non profit, divenute fondamentali per il finanziamento di molte attività del Terzo settore.

«Se da una parte la nuova legge prevederebbe un fondo per le famiglie, l’innalzamento del limite per le erogazioni liberali per le onlus, l’incremento del fondo delle politiche sociali e per la non autosufficienza, dall’altra un progressivo (e retroattivo) aggravio sulle Fondazioni ci preoccupa enormemente perché sono un supporto fondamentale per il mantenimento del sistema di welfare assicurato dal Terzo Settore», ha dichiarato Fabrizio Pregliasco, presidente Anpas.

Acri stima che gli oneri sui rendimenti derivanti dagli investimenti finanziari sono aumentati notevolmente: dal 12,5% del 2012 al 26% del 2014. «Questo vorrà dire che ci sarà un ulteriore indebolimento di tutto il Terzo Settore e il volontariato organizzato che colpirà trasversalmente dai Centri di Servizio per il Volontariato (CSV) fino alla singola associazione di volontariato», prosegue Pregliasco. «Ci auguriamo che queste norme, così contrastanti tra loro, possano essere riviste e che la prossima legge di stabilità tenga conto della fondamentale importanza che ricopre il Terzo Settore in Italia».
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23/10/2014

IL GOVERNO SCONFESSA SE STESSO SUL TERZO SETTORE: NOTA STAMPA DI ASSIFERO

"Sulla Riforma del Terzo Settore il Governo sconfessa se stesso - dichiara Felice Scalvini, presidente di ASSIFERO, l’Associazione italiana che raccoglie le Fondazioni di erogazione non di origine bancaria

Il Presidente del Consiglio aveva dichiarato che il cosiddetto "Terzo Settore” - dopo Stato e Mercato – con la riforma di iniziativa governativa doveva diventare il "Primo Settore” per il rilancio sociale ed economico del nostro Paese e invece - sottolinea Scalvini - con la proposta di questo primo provvedimento da parte dell'Esecutivo nell’ambito della Legge di stabilità 2015, il Governo propone una tassazione esosa e ingiustificabile per le Fondazioni di origine bancaria, colonna portante di tutto il Terzo Settore, dalle organizzazioni del volontariato, al privato sociale e agli stessi enti territoriali.
Il Presidente di ASSIFERO auspica un urgente ripensamento nel segno della coerenza con quanto a dichiarato in sede di Legge Delega per la riforma del Terzo Settore".
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Comunicato stampa

LEGGE DI STABILITÀ: LE PREOCCUPAZIONI PER IL SOCIALE
A rischio le attività dei Centri di Servizio per il Volontariato
 
Roma, 21 ottobre 2014 - Il Disegno di legge di stabilità, in questo momento al vaglio del Quirinale, contiene elementi positivi per il rilancio delle politiche sociali, ma anche misure preoccupanti nei confronti di chi quelle politiche le realizza concretamente sul territorio. 
Accanto ai tagli alle Regioni, che come primo impatto andranno inevitabilmente a gravare sui servizi alla persona, ricadranno sul Volontariato e su tutto il Terzo settore anche le modifiche che interessano la tassazione degli enti non commerciali, con particolare riferimento alle Fondazioni di origine bancaria. Il combinato disposto porterebbe ad un impatto negativo sulla sanità e sul welfare, da decifrare nelle dimensioni e nelle conseguenze.

 “Se quanto preannunciato dal Premier Renzi lo scorso 16 ottobre sarà approvato, la legge di stabilità colpirà pesantemente le rendite delle Fondazioni, riducendo le risorse destinate dalle stesse Fondazioni a tutto il mondo del Volontariato e ai Centri di Servizio per il Volontariato (CSV), che ne promuovono lo sviluppo sul territorio nazionale” commenta Stefano Tabò, presidente di CSVnet – Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato.

Le Fondazioni sono un supporto fondamentale per lo sviluppo della cultura - un agente di crescita anche economico per il nostro Paese – ed hanno un ruolo fondamentale per il mantenimento di quel sistema di welfare che negli ultimi anni ha subito tagli progressivi. Tra l’altro, per effetto dell’articolo 15 della legge 266/91, finanziano il lavoro dei Centri di Servizio, grazie ai quali il Volontariato in Italia in questi ultimi 10 anni è cresciuto e si è consolidato. 

Per il sistema dei Centri di Servizio si tratterebbe – a parità di ricavi delle Fondazioni – di un ulteriore taglio del 50% alle risorse che negli ultimi 5 anni sono già diminuite del 40% anche per effetto dell’Atto di indirizzo Visco che, dalla sua emanazione nell’aprile 2001, tutti i Governi hanno fin qui fatto proprio.
Un taglio che ne metterebbe a rischio la sopravvivenza, distruggendo una infrastrutturazione sociale di livello nazionale importante per lo sviluppo del Paese. 
I CSV sono 78 in tutta Italia e si articolano sul territorio con oltre 400 tra sedi e sportelli; sono espressione di una base associativa di oltre 25mila organizzazioni che rappresenta il 50% del Volontariato; offrono servizi di varia natura a più di 30.300 associazioni di volontariato ogni anno.

 “In occasione della preannunciata Riforma del Terzo Settore abbiamo offerto la nostra rete e le nostre competenze ad un disegno di rilancio complessivo delle stesse organizzazioni di Terzo settore e dei valori che esprimono. Oggi vediamo compromessa anche la nostra stessa esistenza. Auspichiamo che il Governo, nel portare avanti le scelte annunciate, tenga conto di tutte le conseguenze dirette e indirette delle misure presentate”, conclude Stefano Tabò.

Ufficio stampa 
Clara Capponi

06 88802911

340 2113992

ufficiostampa@csvnet.it
https://twitter.com/CSVnet
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Legge di Stabilità: preoccupazione della Convol per i tagli alle erogazioni delle Fondazioni di origine bancaria al volontariato

La Convol, Conferenza Nazionale delle Associazioni, Federazioni e Reti di Volontariato, la principale organizzazione nazionale che associa le più importanti e diffuse associazioni, federazioni e reti nazionali di volontariato esprime preoccupazione per i tagli - oltretutto a valore retroattivo secondo quanto contenuto nella Legge di Stabilità – che andrebbero a colpire le erogazioni delle Fondazioni di origine bancaria al volontariato, in virtù dell’ampliamento dal 5 al 77,74%  della base imponibile sulla tassazione dei dividendi. 

“Riteniamo – afferma la presidente della Convol Emma Cavallaro - che sia una misura totalmente ingiusta che non tiene conto dell’impegno sociale e della storia delle Fondazioni di origine bancaria nel nostro Paese, che per antica scelta e vocazione sostengono l’arte, la cultura e il volontariato, un impegno poi codificato dalla legge 266/91. Obbligare le Fondazioni a tagliare in maniera estremamente consistente le erogazioni di fatto significa impedire al volontariato di svolgere la propria azione a favore di chi ha bisogno, quasi disconoscendo la grave situazione in cui versano tante famiglie e tanta parte del Paese. Auspichiamo che il Governo possa rivedere la norma riportandola ad una situazione di equità e giustizia”.

Paola Scarsi 347 3802307

Ufficio stampa per Convol

Roma, 21 ottobre 2014 

Convol

Conferenza Permanente delle Associazioni, Federazioni e Reti di Volontariato

Via del Corso, 262 00186 Roma - tel. 06.88802919 – 06.88802900

convol@convol.it        www.convol.it
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Il Forum Nazionale del Terzo Settore sulla Legge di Stabilità
Alcuni segnali positivi, ma chi pagherà il conto? Preoccupazione per i tagli agli Enti locali e per l’aumento della tassazione sulle Fondazioni di origine bancaria
Dichiarazione di Pietro Barbieri, Portavoce del Forum Nazionale del Terzo Settore
17 ottobre 2014

Roma, 17 ottobre 2014 - Dalla Legge di Stabilità approvata dal Consiglio del Ministri arrivano messaggi positivi ma anche segnali preoccupanti. Una manovra che, con coraggio, prova ad investire sulla crescita del Paese, anche a costo di deviare dagli obiettivi europei. E che prova a prevedere, sin dall’inizio del percorso, un rifinanziamento dei fondi per le politiche sociali, stanziando, tra gli altri, 300 milioni di euro, 250 per il Fondo non autosufficienza e analoga somma per la social card. Sull’infanzia, notiamo 100 milioni per un piano di sviluppo dei servizi educativi. Altra novità sono i 50 milioni per il contrasto della ludopatia e i 100 milioni per gli indennizzi agli emotrasfusi. Segnali di attenzione importanti e non scontati, per quanto ci si aspetti di raggiungere almeno i livelli di finanziamento del 2014, la strutturalità degli interventi e finalmente l’introduzione del Reddito di Inclusione Sociale. Evidenziamo anche che il  5 per mille riceve – ma solo per il 2015- uno stanziamento di 500 milioni di euro e che nel testo compaiono anche 500 milioni per interventi a favore di un Fondo per la famiglia.

Siamo però anche fortemente preoccupati che i tagli al welfare e agli Enti Locali possano avere ricadute sui servizi alle persone, dalla scuola, alla sanità, all’assistenza, agli asili, al trasporto pubblico e che a pagare il conto possano essere ancora una voltai cittadini più poveri. Le risorse che questa manovra sembra mettere in campo sono tante, ma bisogna stare attenti a non cadere nel rischio che si aumentino le disuguaglianze sociali. Ci preoccupa allo stesso modo l’annunciato aggravio delle imposte, per 450 milioni di euro, per le Fondazioni di Origine Bancaria le cui finalità sono in grandissima parte rivolte al finanziamento di attività di terzo settore. Lo scenario che si prospetta appare paradossale: vediamo finanziati i Fondi per gli interventi sociali con risorse tolte a chi interviene sul territorio sulle stesse finalità. Se così fosse, invece di un progresso, dovremmo constatare un gravissimo arretramento.

Confidiamo che il  Governo e il Parlamento possano fugare questi dubbi e smorzare gli allarmi di queste ore, con l’auspicio che questa Legge di Stabilità possa davvero segnare una svolta per il Paese.

 ________________________________

Ufficio stampa e comunicazione
Forum Nazionale del Terzo Settore
Via del Corso 262 – 00186  ROMA
tel 06 68892460 | diretto 06 88802906
stampa@forumterzosettore.it
www.forumterzosettore.it
� Con le misure adottate nel corso degli ultimi mesi e quelli annunciati con la legge di stabilità 2015 la tassazione delle Fondazioni passerà dai 100 milioni di euro del 2011 ai 340 del 2014, per raggiungere i 360 nel 2015. Questo è il risultato dell’effetto combinato di un aumento della tassazione sui rendimenti derivanti dagli investimenti finanziari – che è andato dal 12,5% al 20% nel 2012, al 26% nel luglio 2014 – e l’ulteriore aggravio sulle rendite finanziarie che emerge dalla legge di stabilità per il 2015.  





